Atene chiude Borsa e banche per 6 giorni. Tsipras: "E' colpa della Bce"

La decisione presa durante una riunione d'emergenza del gabinetto di governo. La Banca centrale ha lasciato immutato il livello di finanziamento, ma l'esecutivo chiedeva più liquidità e aspetta ancora un risposta alla richiesta di proroga degli aiuti fino a domenica. Assalto ai bancomat, da martedì massimo 60 euro di prelievo. Obama parla con Merkel: "Grecia resti nell'euro"
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Il premier Tsipras durante il discorso di ieri in parlamento (reuters) ROMA - Un lunedì con Borsa e banche chiuse in Grecia, un blocco che potrebbe durare fino a dopo il referendum sul piano di aiuti, in agenda domenica prossima. Il Consiglio per la stabilità finanziaria greco, infatti, ha raccomandato la chiusura delle banche per i prossimi 6 giorni lavorativi. In base all'indicazione, le banche dovrebbero dunque riaprire martedì 7 luglio: lo stop dovrebbe arrivare a comprendere lunedì 6 luglio, giorno successivo alle consultazioni popolari. Da martedì in poi, i cittadini greci potranno prelevare un massimo di 60 euro al bancomat. Gli stranieri potranno invece prelevare il massimo previsto dalle loro banche. Intanto inizieranno i controlli sui capitali.
E' questa la decisione del governo durante una riunione d'urgenza. "E' quanto ha raccomandato la Banca di Grecia" ha detto il premier Alexis Tsipras, spiegando poi di essere ancora in attesa di una risposta dai creditori alla richiesta di proroga del piano di aiuti fino al referendum: "La Bce potrebbe garantire più liquidità già da stasera. Ma né loro né altri potranno impedire il voto di domenica. I soldi, gli stipendi e le pensioni dei greci sono al sicuro". Il leader dell'opposizione, Antonis Samaras, però, chiede a Tsipras un passo indietro revocando il referendum e formando un governo di unità nazionale. La Banca centrale della vicina Macedonia ha adottato misure di precauzione per evitare speculazioni.

Per tenere aperte le banche non è quindi bastato che la Bce decidesse di mantenere al livello attuale di 89 miliardi i fondi di emergenza Ela alle banche greche. "Continuiamo a lavorare in stretta collaborazione con la Banca di Grecia - ha detto il presidente della Bce, Mario Draghi - e approviamo con vigore l'impegno dei Paesi membri ad assumere le iniziative necessarie a gestire le fragilità delle economie dell'area euro".

Di fatto, la Bce si è limitata a prendere atto del referendum annunciato da Tsipras e della decisione dell'Eurogruppo di negare una proroga degli aiuti ad Atene, aggiungendo che lavorerà per assicurare la stabilità finanziaria dei paesi dell'Eurozona e che in caso di ricadute negative per il resto dell'area euro è pronta a far ricorso a "tutti gli strumenti a sua disposizione". La decisione del consiglio direttivo, riunito in teleconferenza da Mario Draghi, ha in parte accolto gli appelli di Atene dopo il no incassato ieri dall'Eurogruppo. Il governo Tsipras, invece, auspicava che la Bce garantisse il proseguimento dell'erogazione della liquidità d'emergenza anche dopo la scadenza di martedì sera, quando scadranno i termini per rimborsare 1,6 miliardi al Fmi, ma Draghi non ha preso posizione.
La Bce ha infatti il diretto potere di vigilanza sulle quattro maggiori banche del Paese (Alpha Bank, Banca del Pireo, Banca nazionale di Grecia e Eurobank): tocca quindi a Francoforte stabilire se dispongano del pre-requisito indispensabile per continuare ad avere accesso a questi fondi: essere solventi. E dopo martedì potrebbe essere impossibile. Proprio oggi la Commissione Ue ha deciso di pubblicare le proprie proposte ad Atene: sulla questione, però, è intervenuta anche al Casa Bianca che ha chiesto un sforzo congiunto che permetta alla Grecia di proseguire il suo percorso "di riforme e crescita all'interno dell'Eurozona".  Preoccupato il ministro dell'Economia, Pier Carlo Padoan che al Tg1 ha detto: "Dobbiamo utilizzare questi giorni per trovare una soluzione positiva, la Grexit non è auspicabile, ma è stata Atene ad abbandonare unilateralmente il tavolo".


La situazione è sempre più delicata. Il ministro delle Finanze, Yanis Varoufakis, però, non perde la speranza di arrivare a un'intesa in extremis: "La Merkel - ha dichiarato in un'intervista alla Bild - ha le chiavi per un accordo immediato. Spero le usi". Parlando alla Bbc, invece, il ministro ha rilanciato l'idea che sia la Bce a pagare il Fmi con gli interessi incassati dal collocamento dei bond greci nel 2014: "Noi abbiamo un credito e un debito simili con gli stessi creditori della Troika: perché non possono spostare quei soldi tra di loro, da una tasca all'altra?". No comment dalla Bce, mentre Christine Lagarde, direttore del Fmi, non nasconde la propria delusione sullo stallo delle trattative: "Continuo a credere che un approccio equilibrato è richiesto per aiutare la ripresa della stabilità economica e della crescita della Grecia". Il Paese resta in ansia e continua intanto a fare la fila davanti ai pochi bancomat che ancora erogano denaro, dopo che solo nella giornata di ieri sono stati ritirati dai depositi 700 milioni di euro. Nel frattempo in piazza si sono radunate centinaia di persone per protestare contro l'austerity e confermare il loro appoggio a Tsipras.
In serata, il durissimo discorso di Tsipras in tv: il rifiuto della richiesta di Atene "è stato un atto senza precedenti per gli standard europei, che mette in dubbio il diritto di un popolo sovrano di decidere", ha detto rivolgendosi alla nazione. Il premier ha poi parlato di "atto profondamente offensivo e vergognoso per le tradizioni democratiche dell'Europa. I tentativi di cancellare il processo democratico sono un insulto e una vergogna per le tradizione democratiche in Europa". Tsipras ha poi invitato la popolazione alla calma sottolineando che "i depositi dei greci sono al sicuro" e che la Banca centrale ellenica ha suggerito di chiudere banche e Borsa nella giornata di domani: il premier accusa di questo la Bce ma né l'Eurotower né altri, aggiunge, "fermeranno il processo del referendum". Se i partner dell'Eurozona vogliono, afferma ancora, "possono dare alla Bce la libertà di ripristinare la liquidità delle banche anche stanotte stessa".

Poco prima su Twitter, Tsipras aveva scritto: "La dignità del popolo greco risponderà al ricatto e all'ingiustizia inviando un messaggio di orgoglio e speranza a tutta l'Europa".
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